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Faticose manovre del governo 
per il piano dell'elettronica 
Ultimatum da Indesit e Zanussi 

Il 2 giugno si riunisce il Cipi - Entro la fìne di questo mese le due maggiori aziende del 
settore potrebbero prendere decisioni unilaterali - Restano ancora aperti troppi problemi 

ROMA — Dalla «due giorni» 
di trattative sull'elettronica 
di consumo (a tutti gli incon
tri oltre al rappresentanti 
della FLM hanno partecipa
to dirigenti della Federazio
ne CGIL-CISL-U1L) Il mini
stro dell'Industria Pandolfi è 
uscito con una notizia che a 
prima vista può essere giudi
cata rassicurante: il 2 giugno 
si riunisce il Comitato inter
ministeriale per la program
mazione Industriale e sarà in 
questa occasione che verran
no presi in esame 1 plani ope
rativi per il riassetto del set
tore e l'Ipotesi di costituzione 
della nuova società a cui par
teciperanno la finanziarla 
pubblica REL, la Zanussi, la 
Indesit e la Philips. La costi
tuenda aziendale dovrà ope
rare nel comparto del TV co
lor e in bianco e nero. Tutto a 
posto, quindi, secondo il mi
nistro. Dopo le polemiche 
con l responsabili degli altri 
dicasteri, tutti i tasselli sta
rebbero per essere messi al 
loro posto e la profonda crisi 
del comparto dell'elettronica 
di consumo (TV, apparec
chiature radiofoniche, hi-fi 
ecc.) si avvlerebbe alla con
clusione. 

Tanto ottimismo non è af
fatto condiviso dal sindacato 
e dal lavoratori del settore, 
che dopo lo sciopero di mer
coledì non hanno certo deci
so di smobilitare. «Ci sono al

cuni segnali positivi, certo — 
dice Renato Lattes responsa
bile del settore per la FLM 
nazionale — ma troppe cose 
sono ancora da definire, 
troppi punti rimangono o-
scurl. Così il 30 maggio, 
quando incontreremo anco
ra il ministro, rischia di di
ventare una data carica di 
tensione: Zanussi e Indesit 
hanno posto come scadenza 
ultima, prima di passare ad 
iniziative unilaterali, la fine 
di maggio. Altre aziende in 
crisi potrebbero passare alle 
vie di fatto». 

•Le imprese — aggiunge 
Mucci, un altro del sindaca
listi della FLM che ha segui
to la trattativa — tendono ad 
ottenere 1 finanziamenti e a 
disfarsi poi delle "ecceden
ze" di mano d'opera senza al
cuna contrattazione. Il sin
dacato, al contrarlo, chiede 
che il ministero dell'Indu
stria garantisca un confron
to complessivo». 

Vediamo ora da vicino 
quali sono le ipotesi su cui 
sta lavorando il governo e 
sulla quali si sta discutendo. 

ELETTRONICA DI CON-
SUMO — La crisi è dovuta 
prevalentemente alla situa
zione di particolare debolez
za dell'industria Italiana: le 
multinazionali (con Philips e 
Thomson in testa) coprono 
con produzione fatta in Ita
lia 1144 per cento del merca

to; 1134 per cento del prodot
to viene importato; una 
quindicina di aziende Italia
ne si suddivide la restante 
quota del 22 per cento. 

Pandolfi ha confermato 
che per aumentare 11 peso del 
TV color prodotto in Italia e 
accrescere l'autonomia tec
nologica verrà costituita una 
società operativa in cui con
fluiranno le attività produt
tive dell'elettronica di con
sumo della Zanussi e della 
Indesit Nord. La Indesit di 
Caserta dovrebbe partecipa
re all'operazione solo con ac
cordi commerciali. Del tutto 
aperte rimangono le situa
zioni della Ducati di Bolo
gna, della Mila di Sabaudla, 
della Emerson, della Elclt, di 
una buona parte delle azien
de rilevate dalla GEPI. Per 
Ducati e Mila si sta ricercan
do un partner straniero per 
produrre componenti; altri 
partners stranieri cercansl 
per la Voxson per produrre 
video registratori. Per le Au-
tovox verrebbe confemata 
una soluzione che vede la 
partecipazione di minoranza 
della REL e della Philips, 
mentre più incerta è la par
tecipazione della Brion Vega. 

Nulla si dice sulle attività 
sostitutive delle produzioni 
obsolete (e della sorte conse
guente per circa 7.000 lavo
ratori così detti «esuberan
ti»), mentre molto discutibili 

Il PCI sulla Montefibre 
«Il governo parli chiaro» 

Dal corrispondente 
VERBANIA — Ancora una giornata carica di 
tensione alla Montefibre di Pallanza, dove conti
nua l'autogestione degli impianti (così come a 
Ivrea). La società, con una lettera inviata ai lavo
ratori, ha annunciato ieri che le procedure di li
cenziamento sono solo sospese, in relazione all' 
intervento del governo che porta al riconosci
mento della cassa integrazione a regime straordi
nario, ma che prima o poi riprenderanno comun
que il loro corso. Intanto, secondo la Montefibre, 
la cassa integrazione a zero ore potrebbe consen
tire la fermata del ciclo del nylon e la società ha 
già mandato i tabulati nominativi con le genera
lità dei lavoratori da sospendere sia a Pallanza e 
sia a Ivrea. Il consiglio di fabbrica e i lavoratori di 
Verbania hanno però ignorato il tabulato e tolto 
dalle rastrelliere i cartellini, »per mettere tutti i 
dipendenti sullo stesso piano». 

Intanto il PCI in un ampio documento del di
partimento economico della Direzione, che si oc
cupa degli sviluppi della situazione nel settore 

delle fibre, chiede «ne/ modo più energico che il 
governo Fanfani — che può valersi se vuole in 
questa fase particolare del sostegno dei partiti — 
cessi di rivolgersi alle aziende inviti platonici- e 
si valga *di tutti gli strumenti e i mezzi di cui 
dispone per obbligare la aziende a fermare im~ 
mediatamente la smobilitazione produttiva e i 
licenziamenti». 

«Quando saranno state revocate le decisioni 
unilaterali e quando il nuovo Parlamento avrà 
espresso un governo nella pienezza delle sue 
funzioni — afferma ancora la nota del PCI — 
potrà essere condotto in tempi serrati un nego
ziato tra governo, aziende e sindacati per la 
riorganizzazione del settore, partendo dal ri
spetto degli accordi sottoscritti. In particolare, 
dove la presenza pubblica è determinante, biso
gnerà procedere con severità nei confronti dei 
dirigenti aziendali che hanno fatto cadere Upe-
so della loro incapacità sui lavoratori e sul Pae
se: 

m. t. 

MILANO— Vi sono espressio
ni verbali ricorrenti nei tre anni 
della presidenza Schimbemi 
della Montedison: piano, stra
tegie, risultati di risanamento e 
ristrutturazione, riequilibrio fi
nanziario, programmi per una 
svolta. Si potrebbe continuare, 
ma crediamo sia sufficiente 
questo florilegio per dimostrare 
quanto fosse alto l'ottimismo 
del gruppo dirigente insediato
si in Foro Bonaparte dopo le 
sciagurate avventure di Cefis e 
il breve interregno del vecchio e 
stanco senatore Medici (non 
certo il peggiore dei capi Mon
tedison). 

Mario Schimbemi—già am
ministratore delegato con Me
dici —, diventato presidente 
del colosso chimico nel 1980 
riempì le pagine dei giornali, 
anche attraverso una ambiziosa 
campagna pubblicitaria, di re
boanti promesse. Ripete il visto 
e ridicolo copione, annuncian
do dal Waldorf Astoria di New 
York l'accordo con la Hercules 
americana come pilastro di un 
•programma strategico sul qua
le ia Montedison scommette il 
suo futuro*. Sembrano le battu
te di una rcommedia scadente; 
secondo il giudizio espresso già 
nel 1981 da un commentatore 
economico. Guardiamo ai dati: 
nell'era di Schimbemi la Mon
tedison presentò un bilancio 
del 1980 con più dì 200 miliardi 
di perdite; il deficit nel 1981 
raggiunse i 600 miliardi; quest' 
anno, è stato scritto più volte, si 
aggirerà sulla stessa cifra. Nel 
frattempo, tuttavia, la società 
chimica si è largamente impo
verita cedendo ai privati Banco 
Lariano, Fingest, Società Siste
mi, Galileo, Montedel, immobi
li prestigiosi come la sede di 
largo Donegani (a Bagnasco) e 
quella di via San Nicolao a Mi
lano; ha rifilato allo Stato (all' 
Eni) aziende decotte perché 
male amministrate, frutti per
versi della guerra chimica degli 
anni 10 tra Cefis, Ursini e no
velli; ha ricevuto imponenti 
stanziamenti pubblici attraver
so la legge «675» e quella per 
l'innovazione; ha licenziato mi
gliaia di lavoratori su tutto il 
territorio nazionale, ha chiuso e 
sta ancora chiudendo impianti 
produttivi; ha ricevuto capitali 
arabi e l'anno scorso è stata 
•privatizzata» coi fondi di isti
tuti di credito dello Stato. 

Di questi giorni sono le noti
zie riguardanti la cessione alla 
Fiat-Agnelli del pacchetto di 
controllo della Snia Viscosa e 

La storia 
della 

Montedison: 
tragedie 
e farse 

l'accordo con la Hercules che 
prevede come merce di scambio 
la cessione di quote azionarie 
della Farmitalia-Carlo Erba, 
una delle poche società del 
gruppo Montedison in espan
sione e che produce profitti. Al
la multinazionale Usa Schim
bemi dovrà dare una somma 
pari a circa 100 milioni di dolla
ri. Vi è persino il rischio che la 
joint venture Montedison-Her 
cules penalizzi l'Eni, poiché la 
nuova società potrebbe ac
quistare il propilene necessario 
alla produzione del polipropile
ne, base della joint venture, 
dalla Hercules, non mantenen
do gli impegni di acquisto del 
materiale all'ente chimico pub
blico. 

Si capiscono in questo caso le 
preoccupazioni di Gianni De 
Michelis per una «spartizione 
leonina della chimica, carican
do sul polo pubblico tutti gli 
svantaggi». Meno comprensibi
li e apprezzabili sono le sue va
lutazioni positive sull'accordo 
Montedison-Hercules, ma for
se discendono dalle sue *re-
sponsabilità» nella •privatizza
zione» della Montedison e nella 
ineguale spartizione della chi
mica italiana tra polo pubblico 
e polo privato. Il nuovo accordo 
della società di Schimbemi av
viene a pochi mesi da quello 
consumato con l'Eni, che ha ge
nerato notevoli oneri a carico 
dell'ente pubblico. 

A tanti è parso che il proget
to di 'internazionalizzazione» 
della Montedison possa essere 
pagato anch'esso dai contri
buenti, così come avvenne per 
quello tra Eni e Occidental, 
raggiungendo il deprecabile ri
sultato di •riorganizzare» la chi
mica italiana imponendo perdi
te allo Stato e concedendo pro
fitti agli americani. D'altronde 
si leggono sul »Wall Street 
Journal» opinioni di un dirigen

te di una grande compagnia 
chimica USA, secondo il quale 
con l'accordo con la Montedi
son la Hercules risolverà talcu-
ni dei suoi maggiori problemi», 
poiché ha impianti antiquati 
perla produzione del polipropi
lene. A ciò si aggiunge la sor
presa degli osservatori di Wall 
Street per l'estensione della 
joint venture: *La pratica cor
rente in un'operazione tanto 
vasta consiste nell'acquisto di 
una compagnia da parte dell'al
tra». Si tratta di un •affare», ma 
per chi? 

Anche alla Montedison la 
storia si ripete, prima come tra
gedia e poi come farsa: negli an
ni settanta la società di Foro 
Bonaparte fu trascinata in scia
gurate imprese da Eugenio Ce
fis, sulla base di un dissennato 
progetto di acquisizione di a-
ziende di ogni genere al fìne di 
aumentare il suo potere e quel
lo dei suoi protettori; negli anni 
ottanti Schimbemi segue la 
strada dello smembramento 
della società, della svendita ai 
privati dei bocconi migliori, del 
passaggioallo Stato delle strut
ture in perdita. 

Nella tragedia e nella farsa 
restano uguali le disgrazie della 
Montedison, dei suoi lavorato
ri, resta immutata la situazione 
penosa della chimica italiana. 
Quando Cefis realizzava le sue 
scalate la Fiat si ritirava, oggi 
assistiamo a nuove strategie: 
«Avanti Agnelli», ha titolato 
•L'EconomisU. Schimbemi in
vece arranca, si restringe, ven
de, licenzia, chiude impianti, 
carica oneri sullo Stato e conti
nua a presentare bilanci in ros
so. Non smette però di lanciare 
proclami su improbabili risana
menti, di promettere rilanci e 
profitti, anche se proiettati nel 
futuro. Nonostante la •priva
tizzazione» realizzata tramite V 
ingresso dei quattro cavalieri 
(Agnelli, Pirelli, Orlando e Bo-
nomi) è noto che la Montedison 
è controllata dalle banche pub
bliche. Assisteranno ancora i-
nerti al suo smembramento, ad 
un declino progressivo? Quali 
sorti sono riservate al •piano 
chimico» nazionale? Su che co
sa la Montedison •scommette il 
suo futuro», come asserisce 
Schimbemi, se alla prova dei 
fatti (anche di questi ultimi an
ni della sua gestione) i suoi de
stini paiono gravidi dì un pas
sato triste e di un avvenire in
certo? 

appaiono certi livelli di pro
duzione Indicati: la nuova 
società REL-Indeslt-Phlllps 
dovrebbe produrre nell'86 
550.000 apparecchi TV color. 
Oggi Indesit e Zanussi ne 
vendono meno della metà. 

ZANUSSI — Le condizioni 
che verrebbero poste per r 
entrata di capitale fresco nel 
gruppo da parte del Consor-
tlum sarebbero: tagli del ra
mi secchi, congelamento di 
parte dei debiti, cessione del
l'elettronica di consumo. La 
fine del mese, giorno In cui 
dovrebbero concretizzarsi 
alcune di queste condizioni 
(passaggio delle attività elet
troniche alla nuova società 
delle REL, finanziamenti 
pubblici della Regione Friuli 
per 100 miliardi) rischia 
quindi di diventare una sca
denza drammatica: in ballo 
ci sono almeno 3.500 posti di 
lavoro. 

INDESIT — La società do
vrebbe uscire dall'ammini
strazione controllata se... Se 
cederà le sue produzioni di 
elettronica alla nuova socie
tà delle REL, se il prestito di 
40 miliardi di lire delle I-
SVEIMER sarà concesso in 
tempo. E ammesso che tutte 
queste condizioni si avverino 
sui 1.500 lavoratori oggi in 
forza nelle fabbriche del Sud, 
solo a 400 sarà garantito il 
lavoro. 

Bianca Mazzoni 

Lamberto Mazza 

Brevi 

Filippo Maria Pandolfi 

159 miliardi di deficit nell'82 per la GEPI 
ROMA — Il bilancio 1982 della GEPI — la società a capitale pubblico che ha 
il compito di intervenire per il risanamento delle aziende in difficoltà — ha fatto 
registrare una perdita di 159 miliardi contro i 190 miliardi dell'esercizio ' 8 1 . 

Migliora il «clima economico» della CEE 
BRUXELLES — L'indicatore del clima economico della Comunità europea, dopo 
essersi mantenuto a quota 99.4 punti dall'ottobre al dicembre '82, è salito nel 
primo trimestre '82. A gennaio è stato di 99,9 punti, a febbraio di 100,8 e a 
marzo di 102.1. 

Proposte comunitarie per la siderurgia 
BRUXELLES — La commissione CEE ha proposto ieri ai dieci governi di rinnova* 
re il.regime anticrisi dell'acciaio in Europa. Di fatto si chieda il prolungamento 
della facoltà comunitaria di fissare le quote di produzione trimestrale e di 
controllare il livello dei prezzi. 

Piano della CNA per il lavoro giovanile 
MILANO — La CNA ha confermato che le imprese artigiane sono pronte a 
fornire lavoro per centomila giovani a condizione che vengano modificate le 
norme sull'apprendistato, che vengano istituiti corsi professionali, che sia dimi> 
nuito il tasso del credito e che sia facilitato l'accesso ai servizi dell'Artigiancassa. 

Delegazione operai ACNA in Parlamento 
ROMA — Una delegazione del consiglio di fabbrica dell'ACNA. l'azienda del 
gruppo Montedison su cui pesano grossi interrogativi legati al futuro dftlla 
produzione, è stata ricevuta ieri dal presidente e dal vice presidente della 
commissione per la ristrutturazione e riconversione industriale. 

Manifestano ancora agricoltori francesi 
PARIGI — L'accordo raggiunto faticosamente a Bruxelles lunedì scorso decisa
mente non ha calmato gli animi degli agricoltori francesi. Ieri a Morlaix. in 
Bretagna, è stata la volta degli avicoltori a scendere in piazza. Duecento produt
tori hanno protestato perché la CEE non ha tenuto nel debito conto i problemi 
del settore avicolo. 

Accordo Olivetti-banche internazionali 
LONDRA — L'Olivetti ha ottenuto da un gruppo di banche internazionali (capeg
giato dalla «S.G. Warburg Co. LTD») la concessione di una linea di credito 
rotativo per circa 137 miliardi di lire, utilizzabile sotto forma di accettazioni 
bancarie in sterline oppure, in alternativa, per depositi in dollari. La firma 
dell'accordo, che avrà la durata di cinque anni, è stata apposta ieri mattina. 

Lettera ai partiti 
di CGIL CISL UIL 
sulla riforma pensioni 
Lama Camiti e Benvenuto chiedono alle forze politiche di impe
gnarsi per la prossima legislatura - I sette punti del documento 

ROMA — Lama Camiti e 
Benvenuto hanno firmato ieri 
una richiesta formale ai parti
ti democratici perché si pro
nuncino sulla proposta di ri
forma delle pensioni avanzata 
dal sindacato e, nel caso ne 
condividano le linee, perché si 
impegnino a farle proprie 
«con assoluta priorità* nel 
nuovo Parlamento. E una let
tera nella quale si sintetizza il 
risultato cui è arrivato il sin
dacato unitariamente sulla 
spinosa, e sempre rinviata, 
questione. 

Cosa dicono dunque CGIL 
CISL UIL alle forze politiche 
democratiche? «Nel momento 
in cui ci si avvia ad una im
portante consultazione elet
torale — è detto nella lettera 
— la Federazione unitaria ri
tiene doveroso rinnovare an
cora una volta le richieste, da 
anni ormai avanzate, per assi
curare al settore pensionistico 
e previdenziale il massimo di 
giustizia e di razionalizzazio
ne, un risanamento finanzia
rio nell'equità e una migliore 
funzionalità degli organismi 
eroganti le varie prestazioni». 
Il documento della Federazio
ne sindacale — ricorda la let
tera — si articola in 7 punti. 
Li ripresentiamo: 
A il risanamento finanzia

rio — dicono i sindacati 
— dell'INPS e del sistema 
pensionistico è da attribuirsi 
attraverso una netta separa
zione tra prestazioni previ
denziali e assistenziali; queste 

ultime devono passare, gra
dualmente, a carico della col
lettività (oggi, ad esempio, le 
integrazioni al trattamento 
mimmo sono a carico dell'IN
PS) e il loro godimento deve 
essere subordinato ad equi li
miti di reddito. La pensione 
d'invalidità deve essere ag
ganciata a criteri «oggettivi e 
meno discrezionali». E neces
saria una più spiccata solida
rietà da parte di tutti i lavora
tori dipendenti e una più inci
siva azione contro le evasioni 
contributive; 
A per l'unificazione della 

normativa pensionisti
ca, va presa a base quella at
tuale dell'INPS. La normati
va unificata dovrà valere sia 
fier gli attuali assicurati all' 
NPS sia per tutti i lavoratori 

dipendenti che saranno as
sunti dal 1° gennaio 1984, in
dipendentemente dal settore 
in cui lavorano; 
A la omogeneizzazione, per 

gli attuali assicurati a re-

f imi diversi da quello dell'IN-
'S, di alcuni aspetti: aliquote 

contributive, pensionamenti 
facoltativi anticipati, cumulo 
pensione-reddito, tetto di re
tribuzione; fatta salva la gra
dualità dell'intervento, aeve 
far riferimento alla normativa 
dell'INPS; 
A la rivalutazione delle 

pensioni in atto va rea
lizzata con equità e solo per le 
pensioni particolarmente 
svantaggiate. Per l'INPS, 
propone il sindacato, deve ri

guardare i trattamenti al mi
nimo con oltre 15 anni di con-
tribuzìone e quelli di vec
chiaia anteriori al 1° maggio 
1968; per il settore pubblico, 
quelli con almeno 30 anni di 
contributi (se non ex-combat
tenti e se non dirigenti); 
A la perequazione automa

tica va corretta per evi
tare l'eccessivo appiattimen
to. CGIL CISL UIL propon-
gono che l'aumento della di
namica salariale/costo vita 
non superi il costo vita mag
giorato del 50% per le pensio
ni immediatamente superiori 
al minimo; e per le pensioni 
medio alte garantisca almeno 
il 75% del costo vita; 
A i trattamenti integrativi: 

la riforma — secondo i 
sindacati — deve essere ac
compagnata da un riordino, 
in modo da consentire tratta
menti integrativi scelti e ge
stiti dai lavoratori e «secondo 
i principi del testo elaborato 
nella ottava legislatura»; 
A la ristrutturazione dell' 

INPS per garantire «il 
massimo di efficienza e di 
tempestività» nelle prestazio
ni e nella riscossione dei con
tributi necessita di una defi
nizione degli ambiti di auto
nomia dell Istituto per quan
to riguarda l'ordinamento dei 
servizi, la organizzazione del 
lavoro, la flessibilità degli or
ganici, la mobilità del perso
nale e i poteri di delega. 

n. t. 

Antonio Mereu 
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"eia tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendere in continuazione. Se quest'an
no devi sottoporla alla revisione con il rischio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l'hai fatta valutare te l'hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... è arrivata un'occasione che non 
devi assolutamente perdere. Dal 20 al 31 
maggio per la tua gloriosa vecchia auto, di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi 
condizione purché regolarmente 

il valore della tua 
vecchia auto 

quota 
immatricolata, Fiat ti 

offre minimo 1 milione. 
1 milione per passare al confort e alla sicurez
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. ì milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc
chio di riguardo per l'usato meno vecchio 
E come sempre, massime facilitazioni per 1' 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E' arrivata l'occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 

Succursali e Concessionari Fiat 
di tutta Italia ti attendono. 

Valutazione minima 

perda acquista una nuovaFUU 
Presso>MSuccursali e Concessionarie Fiat 


